
 

all. C - SCHEMA DI CONTRATTO

Trasmissione con PEC Reggio Emilia …..............

Spett....................................

OGGETTO: Contratto  di  affidamento  del  servizio  tecnico  la  progettazione  di  fattibilità
tecnica  ed  economica  e  definitiva  comprensiva  del  coordinamento  per  la
sicurezza  in  fase  di  progettazione  e  del  coordinamento  delle  prestazioni
specialistiche relativo all'“Intervento di messa in sicurezza e miglioramento del
sistema infrastrutturale in comune di Rubiera mediante la realizzazione di una
connessione diretta tra la SP51 e la Via Emilia”. 

(CIG: 9444053713 - CUP: C21B19000590009)

Premesso che:
· con determinazione dirigenziale n. ……, del …./…/2022, si è provveduto ad affidarVi  

l'espletamento del servizio in oggetto, per l'importo netto di € ………….., a cui vanno 
aggiunti i contributi previdenziali e assistenziali nella misura del 4%, se previsti, e l'IVA al 
22%;

· la presente vale come documento contrattuale,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma 14,  del  
D.Lgs. n. 50/2016, va sottoscritta in modalità elettronica e ritornata allo scrivente Ente 
entro 5 giorni dal ricevimento.

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO

Tra la Provincia di Reggio Emilia, con sede in corso Garibaldi 59, rappresentata dall'Ing. Valerio
Bussei,  sottoscrittore  del  presente  atto  e  l'Ing............,  in  qualità  di  legale  rappresentante
di.................., con sede a Reggio Emilia, in Via........... - C.F. e Partita IVA …............, di seguito
denominato "professionista", sottoscrittore del presente atto, si concorda e si stipula quanto segue:

ART. 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO TECNICO

La  Provincia  affida  al  Professionista,  che  accetta,  il  servizio  tecnico  per  la  progettazione  di
fattibilità tecnica ed economica e definitiva comprensiva del coordinamento per la sicurezza
in  fase  di  progettazione  e  del  coordinamento  delle  prestazioni  specialistiche   relativo
all'“Intervento di messa in sicurezza e miglioramento del sistema infrastrutturale in comune
di Rubiera mediante la realizzazione di una connessione diretta tra la SP51 e la Via Emilia”.

L'incarico dovrà essere sviluppato e definito nel rispetto delle esigenze, dei criteri e degli indirizzi
segnalati dalla Provincia di Reggio Emilia.

Il  professionista  dichiara  di  non  trovarsi  in  situazione  di  incompatibilità  nell'espletamento  del
presente servizio ai sensi delle disposizioni vigenti, di non avere attualmente nessun rapporto di
pubblico impiego e di essere in regola con il versamento dei contributi con riferimento all’attività di
libero professionista.

Servizio Infrastrutture, Mobilità sostenibile e Patrimonio – C.so Garibaldi, 26 (RE) – Tel.0522-444351; Fax 0522-451714
Provincia di Reggio Emilia - Corso Garibaldi, 59 - 42121 Reggio Emilia - c.f. 00209290352 - Tel 0522.444111 - www.provincia.re.it



La  progettazione  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  e  la  successiva  progettazione  definitiva
dovranno essere sviluppate: 

• in accordo con quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
05/11/2001 e successive modifiche, relativo alle "NORME FUNZIONALI E GEOMETRICHE
PER LA COSTRUZIONE DELLE STRADE 

• in accordo con quanto previsto dalle Linee Guida Operative per la Valutazione delle Opere
Pubbliche – Settore Stradale allegate al recente Decreto del MIMS.

• sulla base della documentazione prodotta dal Comune di Rubiera per la valutazione dei
tracciati possibili e previo confronto con le amministrazioni pubbliche interessate dall'opera 

ART. 2 – ATTIVITA’ DI COLLABORATORI O CONSULENTI DEL PROFESSIONISTA

Il Professionista è autorizzato ad avvalersi della collaborazione di tecnici di fiducia da lui nominati.
Questi  ultimi  collaboreranno con il  Professionista nel  verificare che  i  lavori  da  eseguire siano
progettati regolarmente in conformità delle normative e prescrizioni vigenti

Potranno inoltre anche firmare elaborati e documenti, ma solo congiuntamente al Professionista.

I  collaboratori  rispondono  quindi  della  loro  attività  al  Professionista,  il  quale  provvederà
direttamente al loro compenso, senza alcun aggravio od onere aggiuntivo per la Provincia.

ART. 3 - PRESTAZIONI PROFESSIONALI

Il servizio tecnico dovrà essere svolto con la più rigorosa osservanza di tutte le norme legislative e
dei regolamenti statali, regionali e locali riguardanti le opere in oggetto con particolare riferimento
alle norme relative alle OO.PP. ed al D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, ed
al Capitolato Speciale d'Appalto. .

Le prestazioni  professionali  da erogare per  l'espletamento del  servizio riguardano le  attività di
progettazione inerenti le fasi di fattibilità tecnica ed economica e definitiva. 

PROGETTAZIONE FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA:

redatta  sulla  base  delle  indicazioni  fornite  dalle  linee  guida  emanate  dal  Ministero  delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che informano i
progetti  per  l’affidamento  di  opere  ed  interventi  del  PNRR  e  PNC,  che  rappresenta  l’unico
elemento che definisce i contenuti del PFTE e la cui importanza va oltre il limite dei progetti del
PNRR,  andando a  costituire  l’elemento  di  riferimento  per  tutte  le  occasioni  di  affidamento  di
incarichi. (Consiglio Nazionale Ingegneri - Circ. CNI n. 772/XIX Sess./2021).

Ad esse si rimanda per quanto concerne i contenuti specifici degli elaborati documentali di seguito
elencati.

Sulla base delle Linee precitate si riportano di seguito i criteri generali che definiscono i contenuti
del PFTE:  

1. qualità del processo e qualità del progetto, per quanto concerne gli aspetti legati sia alle
regole tecniche, sia ai principi della sicurezza e della sostenibilità economica, territoriale ed
ambientale dell’intervento, con particolare riferimento alla compatibilità territoriale in termini
di  sicurezza  e  della  pubblica  e  privata  incolumità,  nonché  nel  rispetto  della  tutela  del
patrimonio storico-archeologico dello Stato e del  miglior rapporto fra i  benefici e i costi
globali di costruzione, manutenzione e gestione, nonché, ove previsto, in relazione ai costi
del ciclo di vita dell’intervento, di cui all’articolo 96 del Codice; 

2. riduzione  dei  rischi  da  pericoli  naturali  ed  antropici,  efficienza  energetica,  anche  in
riferimento  a  quanto  previsto  all’articolo  34  del  Codice,  durabilità  dei  materiali  e  dei
componenti,  facilità  di  manutenzione  e  gestione,  sostituibilità  degli  elementi  tecnici,
compatibilità tecnica e ambientale dei materiali e agevole controllabilità delle prestazioni
dell’intervento nel tempo, minimizzazione dell’impegno di risorse materiali non rinnovabili e
massimo riutilizzo delle risorse naturali impegnate dall’intervento e dei materiali impiegati,
prevenzione della produzione di rifiuti e incremento delle operazioni di riutilizzo, riciclaggio
e di altri tipi di recupero dei rifiuti prodotti dall’attività di realizzazione dell’opera progettata,



nonché, ove ne ricorrano le condizioni,  riduzione del consumo di  suolo e rigenerazione
urbana. I progetti devono tener conto del contesto in cui l’intervento si inserisce, in modo
che  esso  non  pregiudichi  l’accessibilità,  l’utilizzo  e  la  manutenzione  delle  opere,  degli
impianti e dei servizi esistenti;

3. rispetto degli standard dimensionali, ove previsti, in modo da assicurare il massimo rispetto
e la piena compatibilità con le caratteristiche del contesto territoriale e ambientale in cui si
colloca l’intervento, sia nella fase di costruzione che in fase di gestione; 

4. conformità alle regole e alle norme tecniche stabilite dalla legislazione vigente al momento
della loro redazione; 

5.  minimizzazione dei rischi per i lavoratori nella fase di costruzione e in quella di esercizio
dell’opera,  per  gli  utenti  nella  fase di  esercizio,  nonché  per  la  popolazione  delle  zone
interessate per quanto attiene la sicurezza e la tutela della salute. 

Per quanto sopra esposto, particolare rilievo nella predisposizione del PTFE è, dunque, la attenta
valutazione delle caratteristiche tecniche, naturali e di antropizzazione del terreno e del territorio
nel quale andrà inserita la nuova opera, compatibilmente con le preesistenze (anche di natura
ambientale, paesaggistica ed archeologica). 

A questo fine, è ipotizzabile avvalersi di un modello informativo digitale dello stato dei luoghi, così
come  citato  nel  D.M.  560/2017,  eventualmente  configurato  anche  in  termini  geospaziali
(Geographical Information System - GIS). 

Pertanto,  durante  la  fase  di  progettazione  di  fattibilità  tecnica ed  economica  andranno  svolte
adeguate  indagini  e  studi  conoscitivi  (morfologia,  geologia,  geotecnica,  idrologia,  idraulica,
sismica, unità ecosistemiche, evoluzione storica, uso del suolo, destinazioni urbanistiche, valori
paesistici,  architettonici,  storico-culturali,  archeologia  preventiva,  vincoli  normativi…)  anche
avvalendosi delle più recenti ed innovative tecnologie di rilievo digitale. Si tratta di pervenire ad un
vero e proprio “progetto della conoscenza”. 

1. Detta  preventiva  diagnostica  del  terreno,  unita  alla  ricognizione  e  alla  compiuta
interpretazione del territorio, consente di pervenire alla determinazione: 

1. dell’assetto geometrico-spaziale dell’opera (localizzazione sul territorio);

2. delle tipologie fondazionali, strutturali (in elevazione) e funzionali dell’opera medesima;

3. della eventuale interferenza con il patrimonio culturale archeologico dello Stato; 

4. delle  misure  di  mitigazione  e  compensazione  dell’impatto  ambientale  e  sui  contesti
archeologici,  ai  fini  della  loro  valorizzazione e  restituzione  alla  comunità  locale  tramite
opere di conservazione o dislocazione; 

5. di una previsione di spesa attendibile e non largamente approssimata (come prima spesso
accadeva con i “vecchi” progetti preliminari). 

Il PFTE dovrà tenere conto, per quanto possibile, delle caratteristiche orografiche e morfologiche
limitando le modifiche del naturale andamento del terreno (e conseguentemente il  consumo di
suolo e i movimenti terra) salvaguardando, altresì, l’officiosità idraulica dei corsi d’acqua (naturali e
artificiali) interferiti dall’opera, l’idrogeologia del sottosuolo e la stabilità geotecnica dei circostanti
rilievi naturali e dei rilevati artificiali. 

Contenuti ed elaborati del progetto di fattibilità tecnica ed economica: 

1. relazione generale;

2. relazione tecnica, corredata da rilievi, accertamenti, indagini e studi specialistici; 

3. Relazione geotecnica, idrologica, idraulica e sismica;

4. Relazione geologica;

5. relazione di  verifica preventiva dell’interesse archeologico (art.  28 comma 4 del  D.Lgs.
42/2004, per la procedura D. Lgs. 50/2016 art. 25, c. 1) ed eventuali indagini dirette sul



terreno secondo quanto indicato nell’art. 25, c. 8 del D.Lgs. 50/2016; 

6. relazione di  verifica preventiva dell’interesse archeologico (art.  28 comma 4 del  D.Lgs.
42/2004, per la procedura D. Lgs. 50/2016 art. 25, c. 1) ed eventuali indagini dirette sul
terreno secondo quanto indicato nell’art. 25, c. 8 del D.Lgs. 50/2016; 

7. studio di impatto ambientale, per le opere soggette a VIA; 

8. rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle interferenti
nell’immediato intorno dell’opera da progettare;

9. elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate; 

10. computo estimativo dell’opera, in attuazione dell’articolo 32, comma 14 bis, del Codice; 

11. quadro economico di progetto; 

12. cronoprogramma; 

13. Prime indicazione per la stesura dei piani di sicurezza

14. per le opere soggette a VIA, e comunque ove richiesto, studio di prefattibilità ambientale
ambientale; 

15. piano particellare delle aree espropriande o da acquisire, ove pertinente. 

16. Studio di inserimento urbanistico

Si richiede inoltre l'integrazione delle prestazioni specialistiche che si rendessero necessarie per
raggiungere  il  massimo  livello  di  approfondimento  rispetto  al  contesto  e  all'opera  oggetto  di
progettazione

Si evidenzia inoltre che al fine del perfezionamento del procedimento autorizzatorio sul PFTE, il
progetto dovrà quindi essere : 

– modificato ed integrato alla  luce delle prescrizioni  impartite dai  Soggetti  competenti nel
corso del procedimento stesso;

– eventualmente integrato con gli elaborati progettuali, se mancanti in tutto o in parte.

Successivamente, il PFTE sarà sottoposto: 

– ad una formale verifica preventiva ai sensi dell’art. 26 del Codice (ivi inclusa la verifica di
avvenuto adempimento alle prescrizioni);

– a validazione, ai sensi del comma 8 del medesimo articolo del Codice. 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA:

redatta sulla base delle indicazioni del progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato e di
quanto  emerso  in  sede  di  eventuale  conferenza  di  servizi  in  ambito  di   valutazione  di
assoggettabilità a VIA (Screening) ai sensi della L.R.04/18 e del D.Lgs 152/06, contiene tutti gli
elementi  necessari  ai  fini  dei  necessari  titoli  abilitativi,  della  variante urbanistica  o di  altro atto
equivalente;  inoltre  sviluppa  gli  elaborati  grafici  e  descrittivi,  nonché  i  calcoli  ad  un  livello  di
definizione  tale  che,  nella  successiva  progettazione  esecutiva  non  si  abbiano  significative
differenze tecniche e di costo. 

Qui  di  seguito  vengono riportate  le  principali  Fasi  prestazionali  previste  per  la  progettazione
definitiva, rimandando alle norme vigenti in materia per le dovute specificazioni:

– Relazioni  generali  e  tecniche,  Elaborati  grafici,  Calcolo  delle  strutture  e  degli  impianti,
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie;

– Disciplinare descrittivo e prestazionale; 

– Piano particellare d'esproprio;

– Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico;



– Studio di inserimento urbanistico; 

– Rilievi planoaltimetrici;

– Relazione geotecnica;

– Relazione Idrologica;

– Relazione Idraulica;

– Relazione sismica e sulle strutture; 

– Relazione Geologica;

– Progettazione integrale e coordinata – Integrazione delle prestazioni specialistiche; 

– Relazione Paesaggistica;

– Elaborati e relazioni per requisiti acustici;

– Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC ai sensi del
Testo Unico sulla Sicurezza, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

– Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale;

– Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della progettazione definitiva; 

Tali attività dovranno essere svolte nel rispetto di tutta la vigente normativa in materia di lavori
pubblici  e alle connesse normative tecniche di  dettaglio, assumendo direttamente ogni relativa
responsabilità. 

Per ogni prestazione alla Provincia andranno consegnate n. 3 copie fascicolate (ove necessario) e
complete e n. 1 copia fornita su supporto informatico sia con files.pdf che con tutti i files editabili
per i seguenti software: AutoCAD per gli elaborati grafici, Word ed Excel per gli elaborati descrittivi
ed  economici.  In  particolare  per  quest'ultimi,  di  contabilità,  impiegare  preferibilmente  software
TeamSystem CPM (ex STR) o, in via del tutto eccezionale da concordare con la Provincia, formati
compatibili da Primus, Excel. 

Gli elaborati saranno di proprietà della Provincia, la quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darvi
o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà opportuni, tutte
quelle varianti ed aggiunte che, a suo insindacabile giudizio, saranno riconosciute necessarie. 

Il Professionista è comunque tenuto ad uniformare il progetto ai vincoli imposti onde conseguire
sempre con esito positivo il nulla osta ad eseguire i lavori, nonché ad aggiornare il progetto per
sopravvenute norme ed integrazioni nel corso della durata dell'incarico, senza che il Professionista
possa vantare ulteriori corrispettivi ed oneri dalla Provincia. 

ART. 4 - TEMPI E MODALITA' DI CONSEGNA

Il servizio tecnico, come sopra definito, viene conferito con effetto a decorrere dalla data di stipula
del  presente  contratto  e  dovrà  concludersi  entro  180  giorni,  esclusi  i  tempi  per  la  verifica,
validazione. pareri e approvazioni delle varie fasi progettuali da parte della Stazione Appaltante ed
Enti preposti, così suddivisi :

per quanto attiene alla  progettazione di fattibilità tecnica ed economica,  90 (novanta) giorni
naturali e consecutivi, decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP; 

per  quanto  attiene  alla  progettazione  definitiva,  90  (novanta)  giorni  naturali  e  consecutivi,
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP; 

Il presente contratto si estinguerà automaticamente, raggiungendo appieno il suo scopo, senza la
necessità di ulteriore comunicazione in proposito e senza bisogno di alcun preavviso, con gli atti di
approvazione da parte della Provincia del progetto di fattibilità tecnica ed economica/definitivo. 

ART. 5 – INADEMPIENZE CONTRATTUALI

E'  prevista  una  penale  pari  all'1  per  mille  dell'ammontare  netto  contrattuale  per  ogni  giorno
naturale  e  consecutivo  di  ritardo  rispetto  ai  tempi  previsti  all'art.  4,  relativamente  alle  singole



scadenze  per  responsabilità  del  Professionista.  In  caso  di  ritardi  superiori  al  20%  dei  giorni
assegnati, la Provincia si riserva il diritto di rescindere il contratto fatto salvo il diritto di richiedere il
pagamento delle penali per il ritardo massimo e di esperire ogni ulteriore possibilità di rivalsa nei
confronti del Professionista.

Il Responsabile del Procedimento ha il potere di controllare tutte le prestazioni specificatamente
assegnate al Professionista. 

Nel caso che si riscontrasse qualche inadempimento verrà data formale comunicazione, via PEC.
Il Professionista dovrà rispondere per iscritto entro 10 giorni naturali e consecutivi, evidenziando
analiticamente le proprie controdeduzioni. 

Al Professionista possono essere applicate penali dallo 0,3 per mille all'1 per mille dell'ammontare
netto  contrattuale,  a  discrezione  del  Responsabile  del  Procedimento,  nel  caso  che  vengano
riscontrate inadempienze allo svolgimento dell'incarico affidato oppure nel caso che non risponda
entro il termine di cui al presente articolo in caso di evidenziazione di inadempimenti. 

La  Provincia  può  recedere  dal  contratto,  senza  bisogno  di  motivazioni,  nel  caso  che  al
Professionista  vengano addebitate penali  per  un ammontare superiore al  10% dell'importo del
contratto. 

Qualora  la  Provincia  intendesse  recedere  dal  servizio  conferito  per  motivi  non  imputabili  al
Professionista,  provvederà  a  corrispondere  i  compensi  dovuti  relativamente  alle  prestazioni
espletate fino a quel momento, più il 10% dei compensi previsti per la parte di servizio non ancora
completato. 

ART. 6 - RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

E’ facoltà del committente/responsabile dei lavori revocare il servizio tecnico affidato e recedere
anticipatamente dal  contratto  in ogni  momento,  senza obbligo di  motivazione né di  preavviso,
purché con nota scritta fatta pervenire in modo certo allo stesso professionista. 

Se la revoca non avviene per colpa imputabile al professionista, trova applicazione  l’articolo
2237 del Codice Civile, e sono dovuti gli onorari e le spese relative alle prestazioni effettuate prima
del ricevimento della nota di revoca del servizio, entro il termine di 30gg. dall’avvenuta richiesta da
parte del professionista coordinatore, oltre all'eventuale  maggior  compenso  calcolato  con
riferimento alla normativa o alle tariffe professionali. 

Se la revoca avviene per colpa imputabile al professionista, dal compenso calcolato come sopra,
al netto del maggior compenso per servizio parziale, dovranno essere dedotti i risarcimenti per i
danni procurati alla Provincia.

Il  committente/responsabile  dei  lavori  è  autorizzato  all'utilizzazione,  limitatamente  al  cantiere
interessato,  degli  atti  e  dei  documenti  prodotti  dal  professionista nell’espletamento del  proprio
servizio  tecnico,  e  ciò  anche  in  caso  di  affidamento  a  terzi  di  ulteriori  prestazioni  o  del
proseguimento e completamento di prestazioni interrotte.

ART. 7 - COMPENSI PROFESSIONALI

L’onorario  e  le  spese  per  il  servizio  tecnico  in  argomento  vengono  complessivamente  e
forfettariamente fissati nell’importo netto di € …........................... 

Il  compenso sopra  indicato  è  fisso,  vincolante  e  onnicomprensivo  e  risponde  al  criterio  della
congruità del compenso rispetto alla dignità della professione in relazione all’art. 2233, 2° comma,
del  Codice Civile  ed  è,  inoltre  da intendersi  forfetario  ed onnicomprensivo  anche di  eventuali
variazioni progettuali, che si rendessero necessarie nel corso dell’espletamento del servizio. 

L'importo di  cui  al  comma 1,  comprensivo  di  onorari  e spese,  tiene conto  in  particolare della
distanza dei cantieri rispetto allo studio del professionista e dell’ubicazione dello stesso cantiere,
delle eventuali collaborazioni e dei trasferimenti effettuati per l’espletamento del servizio.

Il  corrispettivo  sopra  stabilito  deve  essere  maggiorato  del  contributo  alla  competente  cassa
nazionale di previdenza e assistenza professionale, nonché dell’I.V.A., all'aliquota di legge.



Il committente/responsabile dei lavori è comunque estraneo ai rapporti  funzionali  ed economici
intercorrenti tra il professionista e gli eventuali suoi collaboratori, consulenti  o altri soggetti con
specializzazione professionale delle cui prestazioni il professionista intenda o debba avvalersi.

ART. 8 - PAGAMENTO DEI COMPENSI ED ASSUNZIONE OBBLIGHI DI TRACCIABILITA' EX L.
136/2010

Limitatamente  al  compenso  professionale  relativo  alla  progettazione  definitiva,  esecutiva  e  al
coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione verrà rilasciato:

• un primo pagamento viene rilasciato su richiesta dell'incaricato corrispondente al 10% del
relativo corrispettivo; 

• un secondo pagamento pari al 50% all'approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed
economica; 

• un terzo pagamento pari al 40% all'approvazione del progetto definitivo; 

La  Provincia  provvederà  al  pagamento,  dietro  presentazione  di  regolare  fattura  da  emettersi
successivamente alla regolare esecuzione della prestazione medesima, entro 30 giorni dalla data
di ricevimento della fattura stessa 

Nel caso in cui il professionista dichiari di avere dei dipendenti, da liquidare, sarà eventualmente
operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione
finale. Inoltre, per ogni pagamento, sarà necessaria l'acquisizione del DURC (Documento Unico di
Regolarità Contributiva). 

Ai  sensi  dell'art.  3  comma 7,  Legge  136/2010  il  professionista  ha  indicato  il  seguente  conto
corrente  bancario  dedicato,  da  utilizzare,  sia  in  entrata  che  in  uscita,  per  tutta  la  gestione
contrattuale, intestato al professionista stesso: BANCA.......................– Agenzia di …........... – Ag.
….. – Codice IBAN: ….......................................

Il  professionista dichiara che le persone delegate a operare sul conto corrente suddetto sono:
…........................, in qualità di ….......................... e …...............nata a …............... il................ –
C.F. …....................., in qualità di …...................................

Si precisa che, a pena di nullità del contratto, tutti i movimenti finanziari relativi al servizio tecnico
oggetto del presente contratto, devono essere registrati sul conto corrente dedicato sopracitato e
devono  essere effettuati  esclusivamente tramite  lo  strumento  del  bonifico  bancario  o  postale,
ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni
(sono esentate le fattispecie contemplate all'art. 3, comma 3, della L. 136/2010 e ss.mm. e ii)).   

Ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  gli  strumenti  di  pagamento  devono  riportare,  in
relazione a ciascuna transazione posta in essere per il presente contratto, il Codice Identificato
della  Gara  (CIG)  è  ….............  e  il  Codice  Unico  del  Progetto  (CUP  )  dei  lavori  è  CUP
…....................

E’ fatto obbligo di provvedere a comunicare ogni modifica relativa alle generalità e al codice fiscale
delle  persone  delegate  ad  operare  sul  suddetto  c/c  dedicato.  A pena  di  nullità  assoluta,  il
professionista, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge sopra citata. 

L’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari deve essere riportata in tutti i contratti
sottoscritti a qualsiasi titolo interessate al servizio di cui al presente contratto e la Provincia può
verificare in ogni momento tale adempimento.

Il soggetto che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità
finanziaria di cui alla Legge 136/2010, ne deve dare immediata comunicazione alla Provincia di
Reggio Emilia e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Reggio Emilia. 

ART. 9 – ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA' E ASSICURAZIONE

1. Il professionista assume personalmente gli obblighi e le responsabilità attribuitegli dalle  
norme vigenti in materia di sicurezza, per la parte di competenza, e di quelle discendenti 
dal presente contratto, ferme restando le responsabilità proprie del R.U.P.

2. Il professionista deposita presso il committente una polizza assicurativa contro tutti i rischi 



inerenti il servizio, rilasciata da.......... n. …......., in corso di validità; tale polizza è prestata 
per un massimale unico complessivo di € 1.500.000,00.

3. Qualora derivino danni o sanzioni al R.U.P., per cause che siano direttamente ascrivibili alla
cattiva  o  colposa  conduzione  del  servizio  assegnato  il  committente  potrà  rivalersi  sul  
professionista per i danni o le sanzioni patite.

ART. 10 - DIRITTI D'AUTORE

Gli  atti  prodotti  resteranno di  proprietà della Provincia,  salvo il  disposto dell'Art.11 della  tariffa
professionale. 

ART. 11 - EFFETTI DEL CONTRATTO

Il presente contratto è impegnativo per entrambe le parti dopo la sua sottoscrizione.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  contratto  s'intendono  espressamente
richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni in materia e in particolare, per
effetto di quanto specificato in premessa, le norme contenute nel D.Lgs. 50/2016 e nelle Linee
Guida emanate da ANAC.

ART. 12– DIVERGENZE

La competenza a conoscere delle controversie derivanti dall'esecuzione del contratto di appalto
spetta, ai sensi dell'art. 20 del codice di procedura civile, al giudice del luogo dove il contratto è
stato stipulato.

E' escluso, pertanto, il deferimento al giudizio arbitrale delle eventuali controversie contrattuali.

ART. 13 – SPESE

Tutte le eventuali  spese che il  professionista dovesse sostenere per l'esecuzione del  presente
servizio tecnico o allo stesso comunque inerenti nessuna esclusa, devono essere considerate a
completo carico del professionista stesso come anche le spese inerenti e conseguenti alla stipula
del presente contratto.

ART. 14 - DISPOSIZIONI FINALI

La prestazione d'opera, di cui al presente contratto, si configura a tutti gli effetti come rapporto
stipulato e regolato, per quanto non disciplinato dal presente atto, dagli artt. 2222 e seguenti del
Codice Civile.

ART. 15 - SOTTOSCRIZIONE ED EFFICACIA DELL'ATTO

Il presente atto viene sottoscritto mediante firma digitale. Anche ai fini dell’individuazione del foro
competente, la sottoscrizione si intende avvenuta, per consenso delle parti, presso la sede della
Provincia di Reggio Emilia, nella data corrispondente all’apposizione dell’ultima firma.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del Codice Civile, il Professionista dichiara di

accettare espressamente le seguenti clausole:

Art. 5: Inadempienze contrattuali;

Art. 6: Recesso e risoluzione del contratto.

Art. 8: Pagamento dei compensi ed assunzione obblighi di tracciabilità ex L.136/2010.

Art. 12: Divergenze.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA: Il Dirigente del Servizio Infrastrutture,
Mobilità sostenibile e Patrimonio

      f.to Dott. Ing. Valerio Bussei

IL PROFESSIONISTA: 
      f.to Dott. Ing.....................



“(da sottoscrivere in caso di stampa) 

Si attesta che la presente copia, composta di n. ... fogli, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto
originale firmato digitalmente conservato agli atti con n ............. del ............ 

Reggio Emilia, lì........................... Qualifica e firma .................................................” 


